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A . QUADRO CONOSCITIVO

Relazioni
QC_R_A1: Diagnosi del Piano Scenario Socio-Economico
QC_R_A2: La partecipazione del Piano
QC_R_A3: Relazione agro-paesaggistica
QC_R_A4: Relazione geologica e sismica

Tavole e Quaderni del Piano
QC_A1: Sistema insediativo
QC_T_A1.1:Tessuto e tipi edilizi
QC_Q_A 1.2: Lettura del Tessuto insediativo
QC_T_A 1.3: Tessuto insediativo – Sistema dei servizi
QC_Q_A 1.4: Lettura della Città Pubblica
QC_Q_A 1.5: Lettura per parti omogenee della Città
QC_T_A 1.6: Carta della permeabilità urbana e territoriale
QC_T_A 1.7: Analisi storica dell’insediamento – Permanenze e persistenze

QC_T_A 1.8: Carta delle aree dismesse e degradate
QC_T_A 1.9: Stato di attuazione
QC_T_A 1.10: Sistema commerciale e dei fronti commerciali
QC_T_A 1.11: Sistema produttivo

QC_A2: Sistema ambientale
QC_T_A 2.1: Carta semiotica
QC_T_A_2.2:Unità di Paesaggio
QC_T_A 2.3: Carta agro ecologica
QC_T_A 2.4: Carta del reticolo idrografico
QC_T_A 2.5: Carta dell’uso del suolo (Aggiornamento)
QC_T_A 2.6: Frammentazione e varchi ecologici (o Carta dello sprawl urbano)
QC_T_A 2.7: Carta delle Infrastrutture verdi e delle Infrastrutture blu
QC_T_A_2.8:Carta delle funzioni ecosistemiche

QC_A3: Sistema infrastrutturale e della mobilità
QC_T_A3.1: Sistema della viabilità e della mobilità
QC_T_A3.2: Sistema della mobilità lenta
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QC_A4: Dotazioni infrastrutturali
QC_T_A4.1: Carta delle Dotazioni infrastrutturali

QC_A5: Tutela del Territorio: Sistema Ambientale
QC_A6: Tutela del Territorio: Sismicità del Territorio

QC_A7: Sintesi del Quadro Conoscitivo
QC_T_A7.1: Sintesi elementi quadro conoscitivo: criticità e opportunità
QC_T_A7.2: Coerenza esterna del piano (PTM)

B . VINCOLI

VIN_R_B1: Scheda dei Vincoli
VIN_T_B1: Tavola dei Vincoli (n elaborati cartografici)

C . PARTE PRIMA – STRATEGIA PER LA QUALITA’ URBANA ED ECOLOGICO-
AMBIENTALE

PUG_R_C1: Strategia per la Qualità Urbana ed Ecologico – Ambientale
PUG_T_C2: Tavola del Territorio Urbanizzato
PUG_T_C3: Tavola della Strategia – Schema diagrammatico
PUG_T_C4: Tavola della Strategia – Temi di bordo

D . PARTE SECONDA – DISCIPLINA PER GLI INTERVENTI EDILIZI DIRETTI

PUG_NA – Norme di Attuazione relativa alla disciplina degli interventi edilizi
diretti;

PUG_T_D1: Disciplina degli interventi edilizi diretti, in scala 1:5000

E .VALSAT

VAS_R_E1 - Documento preliminare VALSAT

QC_T ELABORATI CARTOGRAFICI
QC_Q QUADERNO DI PIANO
QC_R RELAZIONI DI PIANO



LA COSTRUZIONE DEL PIANO – DALLE STRATEGIE AL QUADRO CONOSCITIVO 5

1. DALLE (PRIME) STRATEGIE AL QUADRO CONOSCITIVO 
DIAGNOSTICO ( E RITORNO)
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Strategie prime strategie di Piano (ricavate)

Obiettivi fisici

Migliorare la qualità urbana (diffusa)

--------------------
Minimizzare il consumo di nuovo suolo

--------------------

Puntare al recupero della città esistente

---------------------

Il Piano come progetto quindi di (ri)qualificazione
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Il PUG deve interpretare le domande di una fase 
storica che presenta un quadro nazionale e 

internazionale profondamente mutato

la centralità crescente della questione ambientale e della qualità 
abitativa

--------------------

il processo di rinnovamento della popolazione o dei target di 
popolazione

--------------------

l’eventuale di una economia differente (circolare)

--------------------

il tema del controllo del consumo di suolo
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I punti fermi dell’approccio al Piano sono 

Le strategie per i prossimi anni devono essere orientate alla 
(ri)qualificazione degli spazi aperti e degli insediamenti

--------------------

Il progetto dello spazio pubblico deve essere capacità di attivare 
processi di rigenerazione che aumentino le possibilità di raggiungere 
obiettivi di sostenibilità, durabilità e miglioramento dei luoghi di 

vita quotidiana

--------------------

il Piano diventa uno strumento di riqualificazione complessiva del 
territorio
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Strategie prime strategie di Piano

Carta delle strategie «disegnata»
---------------------------

Carta delle strategia «diagramma»
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Strategie
----------------------------------------
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Strategie
----------------------------------------
Elementi ordinatori

a. Il reticolo idrografico principale
b. Il sistema dell’agro 
c. Il sistema delle aree verdi 

urbane o delle aree permeabili
d. Il paesaggio storico delle corti 

rurali
e. Mobilità lenta come filo di 

ricucitura

--------------------------

Elementi di una fragilità del territorio
a. Presenza di ambiti con 

depauperamento del paesaggio 
agricolo

b. Una connettività est-ovest 
debole

c. Margini di frapposizione tra 
sistema insediativo e sistema 
spazi aperti a volte impercettibile
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Strategie
----------------------------------------

Elementi ordinatori
o schemi di assetto

---------------------------

Armatura ambientale
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Strategie
----------------------------------------

Elementi ordinatori
o schemi di assetto

----------------------------

Armatura urbana
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Strategie
----------------------------------------

Diagramma di Progetto

Carta a carattere diagrammatico, 
come momento di sintesi delle 
strategie di Piano e raccolta delle 
progettualità diffuse

----------------------------------

Posterplan

----------------------------------
Sense Making
- Paesaggi dell’acqua
- Itinerari e grafi
- Luoghi e immagini

----------------------------------

Progettualità diffuse
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Strategie
----------------------------------------

Diagramma di Progetto
-------------------------------
Sistema insediativo
-------------------------------
Margine fisico insediativo
Varchi di non saldatura urbana
Linee preferenziali di sviluppo
Ambiti «relitti» da riprogettare
Opere e manufatti incongrui
Rete dei servizi
Centralità civiche
Rapporto funzioni-viabilità urbane
Qualificazione luoghi produzione
Qualità insediativa totale
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Strategie
----------------------------------------

Diagramma di Progetto
-------------------------------
Sistema ambientale
-------------------------------
Corridoi ecologici stutturali
Corridoi strategici di permeabilità
Opere e manufatti incongrui
Elementi semiotici dell’agro
Coni visuali e affacci privilegiati
Rete di parchi
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Strategie
----------------------------------------

Diagramma di Progetto
-------------------------------
Sistema infrastrutturale
-------------------------------
Completamento e ricucitura viabilità 
locale
Sistemazione nodi critici
Assi ciclopedonali tra frazioni
Assi ciclopedonali Osteria N-APEA
Connettività alla Ciclovia del Sole
Valorizzazione fronti edilizi centrali
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L’articolazione (o metodologia) 
dell’approccio alle strategie

1 Strategie e Progettualità (diffuse)

1 Vision o Immagini per il territorio (ricavate)

2 Asset per un progetto

3 Un quadro interpretativo. Risorse, criticità e potenzialità 
della città e del suo territorio
Giustificazione e alternative di/al Piano
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QUADRO
CONOSCITIVO
------------------

DIAGNOSI

REGOLE E STRUMENTI
-------------------------

DISCIPLINA DEL PIANO

PROGETTUALITA’ DIFFUSE
-------------------------

OPPORTUNITA’/OCCASIONI/ACCORDI

STRATEGIE
-------------
OBIETTIVI

VISION
ASSET

VALSAT
Strategia per la Qualità Urbana ed 

Ecologico Ambientale
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1. 
SALA B.
CITTA’ DA 
RIQUALIFICARE
QUALIFICARE

2. 
SALA B.
TERRITORIO 
INCLUSIVO

3. 
SALA B.
MOSAICO 
DI PARCHI

4. 
SALA B.
TERRITORIO 
CHE 
PRODUCE

5. 
SALA B.
TERRITORIO 
DELL’AFFACCIO 
PRIVILEGIATO

5immagini ricavate
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Qualità del 
quadro di vita
----------------------
Prossimità ai 
servizi
----------------------
Aree verdi
Istruzione
Percorsi
«Sport diffuso»

Presenza di 
patrimonio da 
recuperare o 
ridestinare
---------------------
Progetto 
dell’oggetto
---------------------
Rigenerazione 
urbana
---------------------
Qualità diffusa

I paesaggi liquidi o 
dell’acqua
-----------------------
I Paesaggi dell’agro 
e delle corti rurali
………………………….
Restauro del 
paesaggio

Luoghi della 
produzione
----------------------
Aree strutturate e 
produttivo diffuso
---------------------
Doppia scala 
----------------------
Commercio di 
vicinato

Ciclovia del Sole
-------------------
Turismo sostenibile 
diffuso
-----------------------
Margini insediativi 
----------------------
Elementi del 
paesaggio  disegno 
del paesaggio

5immagini (ricavate)
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1. 
SALA B.
CITTA’ DA 
RIQUALIFICARE
QUALIFICARE

2. 
SALA B.
TERRITORIO 
INCLUSIVO

3. 
SALA B.
MOSAICO 
DI PARCHI

4. 
SALA B.
TERRITORIO 
CHE 
PRODUCE

5. 
SALA B.
TERRITORIO 
DELL’AFFACCIO 
PRIVILEGIATO



1. 
SALA B. 
TERRITORIO 
GREEN 
SANO E 
DUREVOLE

2. 
SALA B.
TERRITORIO 
COME NODO 
GLOBALE E 
CONNESSO

3. 
SALA B.
TERRITORIO 
CHE 
VALORIZZA I 
SUOI 
PAESAGGI

4. 
SALA B.
TERRITORIO DI 
OPPORTUNITA’ 
E INCLUSIVO

5. 
SALA B.
TERRITORIO 
DELLE 
CENTRALITA’ 
CIVICHE

5asset per un progetto (ricavati)
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Promozione della 
conoscenza e 
cultura 
ambientale
-----------------------
Resilienza 
-----------------------
Sicurezza del 
territorio
----------------------
Pieni-Vuoti

Città felix
-------------------
Favorire sinergie 
per la 
valorizzazione del 
territorio

Paesaggi vecchi e 
Paesaggi nuovi
-----------------------
L’agro e i casali 
come permanenze 
e persistenze
-----------------------
Vie d’acqua
-----------------------
Ciclovia del Sole

Progettualità 
innovative 
---------------------
Cluster  tematici
---------------------
Qualità dei servizi 
e dell’abitare

Qualificazione 
urbana e progetto 
della diversità fra 
frazioni
-----------------------
Rete fisica 
funzionale
-----------------------
Prossimità e rete

5asset per un progetto (ricavati)

1. 
SALA B. 
TERRITORIO 
GREEN 
SANO E 
DUREVOLE

2. 
SALA B.
TERRITORIO 
COME NODO 
GLOBALE E 
CONNESSO

3. 
SALA B.
TERRITORIO 
CHE 
VALORIZZA I 
SUOI 
PAESAGGI

4. 
SALA B.
TERRITORIO DI 
OPPORTUNITA’ 
E INCLUSIVO

5. 
SALA B.
TERRITORIO 
DELLE 
CENTRALITA’ 
CIVICHE
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Prime Strategie di 
Piano
------------------------
Mappa della 
progettualità 
diffusa
-----------------------
Indirizzi per un 
progetto 

Lettura del 
territorio
---------------
Dall’oggetto al 
sistema
---------------
Approccio analitico 
progettuale
-----------------
Giustificazione 
scelte di piano e/o 
alternative 

Obietti di diagnosi 
ricavati da 
insofferenze o 
criticità da 
sanare/migliorare
-------------------
Obietti di qualità 
addizionali allo 
stato di fatto del 
territorio

Definizione per 
ogni obietti vo di:
-politiche
-buone pratiche
-azioni
-regolamentazioni

Identificazione 
soggetto o reti di 
soggetti attuatori
---------------------
coprogettazione 
copianificazione

STRATEGIE E 
PROGETTUALITA
DIFFUSE

QUADRO 
CONOSCITIVO
-------------
DIAGNOSI

OBIETTIVI 
GENERALI
---------------
O. Di diagnosi
O. Di qualità

POLITICHE 
E AZIONI

SOGGETTO/I 
ATTUATORI

Obiettivi – Politiche/Azioni - Soggetti
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RETE DEL VERDE RETE DELLA MOBILITA’
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PERCORSI TURISTICO AMBIENTALI           MOBILITA’ DOLCE
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3.   AVANZAMENTO E PROPOSTA PER IL QUADRO CONOSCITIVO
Sistema insediativo (residenziale, servizi, produttivo)
Sistema ambientale e aspetti agronomici e paesaggistici
Sistema infrastrutturale
Tutela del suolo
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1. Costruzione della Carta delle Strategie di indirizzo al Piano, articolata in 
obiettivi, temi, criticità, opportunità e desiderata, e articolata alla
scala comunale e alla scala dei temi di bordo (o dei comuni limitrofi).

--------------------------
2. Redazione del Quadro Conoscitivo a carattere diagnostico capace di 
supportare, giustificare e/o rettificare (sotto forma di aggiornamento, o
definizione di alternative progettuali) le strategie pre-individuate. In questo 
modo il Quadro Conoscitivo, per ogni elaborato definito e svolto,
individua:
a. modalità di costruzione dell’elaborato;
b. glossario utilizzato;
c. modalità tecniche di costruzione e restituzione;
d. Sintesi diagnosi ricavata

-----------------------------
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3.   AVANZAMENTO E PROPOSTA PER IL QUADRO CONOSCITIVO
Sistema insediativo (residenziale, servizi, produttivo)
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Obiettivo (e metodologia perseguita) del Piano è la definizione di un 
progetto urbanistico per il tessuto insediativo, inteso nella sua addizione

di spazi vuoti (molli) e spazi costruiti (duri)

Il progetto urbanistico è stato definito e costruito sia in relazione al tema 
della città pubblica e della città privata sia in relazione alle possibili aree 

di trasformazione individuate dal Piano

L’approccio proposto muove dalla lettura delle micro unità insediative 
(lotto e relativa edificazione), come lettura a carattere puntuale capace
di raccontare i brani di tessuto per le loro caratteristiche ed opportunità

-----------------------------------------------------

La metodologia di Piano ribalta il tradizionale approccio dalla scala 
territoriale alle regole per partire dal cosiddetto 

«progetto dell’oggetto»
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Gli elementi rilevabili per gli oggetti (edilizi) sono:
a.Tipologia edilizia;
b.Destinazione d’uso prevalente;
c.Destinazione d’uso piano terra;
d.Destinazione d’uso piano primo;
e.Destinazione d’uso piano secondo;
f..Numero piani;
g.Altezza in metri;
h.Datazione storica;
i.Superfetazioni;
l.Elementi particolari (architettonici, edilizi, pittorici,
scultorei….);
m.Materiali verticali;
n.Efficienza energetica.
o..Tipo di copertura
p. Presenza di amianto.

Gli elementi rilevabili per gli scoperti (o pertinenzialità) sono:
a.Identificazione lotto di riferimento;
b.Accessi carrai;
c.Superficie permeabile a terra (verde, ghiaino,
terriccio…);
d.Copertura vegetazionale (tipo, altezza, superficie
coperta);
e. Attraversamenti pedonali

I parametri fisici urbanistici ricavati sono:
a.Volume ricavato;
b.Rapporto di Copertura ricavato;
c.Indice di permeabilità ricavato;
d.Indice di Copertura vegetazionale ricavato.
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Sequenza di lettura dei materiali urbani
-----------------------------------------------------
01_Grafo stradale
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Sequenza di lettura dei materiali urbani
--------------------------------------------------------------------------
02_Grafo stradale e mosaico delle pertinenzialità private
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Sequenza di lettura dei materiali urbani
-------------------------------------------------------------
03_Pertinenzialità private e funzioni pubbliche
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Sequenza di lettura dei materiali urbani
----------------------------------------------------
04_Il costruito o gli oggetti edilizi



Sequenza di lettura dei materiali urbani
----------------------------------------------------
05_Accessibilità
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Sequenza di lettura dei materiali urbani
----------------------------------------------------
06_Permeabilità a terra
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Sequenza di lettura dei materiali urbani
------------------------------------------------------------------
07_Permeabilità a terra e copertura vegetazionale
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Sequenza di lettura dei materiali urbani
----------------------------------------------------
08_Materiali urbani
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Sequenza di lettura dei materiali urbani
----------------------------------------------------
08_Materiali urbani
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Glossario Tipi edilizi
Caratteristiche di assetto e 
tipologiche
Rapporti fisici ricavati
Relazione tra spazi pieni e spazi 
vuoti
Sistema delle relazioni e 
dell’accessibilità/attestazione

-----------------------------------------------------------------------------

Diagnosi di sintesi Qualificazione Edilizia 
Ristrutturazione Urbanistica
Gestione interventi di sostituzione
Rapporto di Permeabilità a terra
Rapporto di Copertura e altezza 
del fronte
Destinazioni prevalenti
Aree dismesse/degradate
Opere incongrue

-----------------------------------------------------------------------------



L’impianto insediativo è letto anche rispetto all’impianto storico
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Glossario Tessuto storico o di primo impianto
Fasce o corone di sviluppo –
linearità, continuità, forma urbana

-----------------------------------------------------------------------------

Diagnosi di sintesi Classificazione Tessuti insediativi
Ricucitura parti di territorio formate 
in addizione

-----------------------------------------------------------------------------



Lettura del progetto della città pubblica
--------------------------------------------------------------------------------
Classificazione secondo le quattro lettere di cui al DM 1968
a. Istruzione
b. Interesse collettivo
c. Verde gioco e sport
d. Parcheggi
----------------------------------------------------------------------------------
La lettura è a tre livelli:
1.Quantitativa;
2.Qualitativa;
3.Di posizione
(o prossimità)
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Rilevante diventa il tema 
dell’accessibilità o dell’affaccio 

privilegiato alle funzioni pubbliche

----------------------------

Si considera una prima 
accessibilità entro i 150 metri

----------------------------
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LETTURA DELLA CITTA’ PUBBLICA – SCHEDE SERVIZI
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La lettura a partire dal «progetto dell’oggetto» assume poi 
una valutazione complessiva o cumulativa a scala di brano di 

tessuto o frazione

E’ la lettura qualitativa del funzionamento complessivo di 
parti omogenee e organiche insediative

-----------------------------------------------

LETTURA PER PARTI DI CITTA’
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Lettura dello stato di attuazione
--------------------------------------------------------------------------------
Classificazione secondo le funzioni prevalenti
a. Residenziale
b. Produttivo
----------------------------------------------------------------------------------
La lettura è a tre livelli:
1.Quantitativa;
2.Qualitativa;
3.Di posizione (o prossimità)
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Lettura dello stato di fatto:
Aree dismesse o degradate
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3.   AVANZAMENTO E PROPOSTA PER IL QUADRO CONOSCITIVO
Sistema della produzione e del commercio

Geol. A.Caprara



LA COSTRUZIONE DEL PIANO – DALLE STRATEGIE AL QUADRO CONOSCITIVO 64Geol. A.Caprara

Glossario Tipi di commercio
Commercio di vicinato come 
elemento qualitativo della centralità 
urbana
Relazione tra attività e spazio 
pubblico

-----------------------------------------------------------------------------

Diagnosi di sintesi Commercio di vicinato come 
dotazione territoriale (come un 
area verde o un parcheggio 
pubblico)
Tema della prossimità

-----------------------------------------------------------------------------
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Sulle aree strutturate produttive il Piano svolge 
un’attività di lettura delle funzioni (attività) 
presenti rispetto alla loro compatibilità. 

Quest’approccio riprende il concetto della 
transizione ecologica e ha la finalità di 
caratterizzare i luoghi della produzione a seconda 
delle loro caratteristiche di posizione e di 
accessibilità.
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Glossario
Tale lettura è partita individuando:
a. le funzioni (attività) produttive esistenti;
b. le funzioni (attività) commerciali esistenti.

Il livello di analisi successiva è entrata nel merito
delle singole attività valutandone:
a. lo stato di reversibilità-irreversibilità;
b. la scala di riferimento .. locale o territoriale;
c. l’eventuale tempo di ricollocazione in zona propria
(breve-medio periodo o medio.-lungo periodo).
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Diagnosi di Piano
Il Piano individua per ogni ambito strutturato le attività
compatibili e le attività incompatibili, anche in
relazione all’oggetto edilizio in cui insistono, e persgue
attraverso la Valsat obiettivi di ricollocazione
di tali attività in zona propria.

Tale approccio permette di classificare e caratterizzare
i luoghi della produzione verso specifici sviluppi
di assetto e di destinazione d’uso, anche in
relazione al sistema della residenza e del vivere il
territorio
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3.   AVANZAMENTO E PROPOSTA PER IL QUADRO CONOSCITIVO
Sistema infrastrutturale

Geol. A.Caprara



muoversi nella città e nel territorio...
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Glossario Gerarchia assi stradali
Aste e nodi
Viabilità di livello territoriale
Porte di ingresso-uscita ai centri

-----------------------------------------------------------------------------

Diagnosi di sintesi Evidenziazione nodi e aste critiche
Alternative di microprogettazione
Rete veloce-Rete lenta
Traffic calming urbano (dorsali)

-----------------------------------------------------------------------------



Con per il sistema insediativo, anche per il sistema infrastrutturale e 
della mobilità si è partiti dallo studio dell’oggetto (o dell’asta)

L’obiettivo è ricavare un repertorio puntuale del sistema infrastrutturale 
a partire dalle caratteristiche tecniche dell’oggetto

Sezione o rango
Materiale a terra

Dotazione marciapiedi
Dotazione piste ciclabili

Bordature verdi
Illuminazione
Funzionalità

-----------------------------------------------------

La metodologia di Piano ribalta il tradizionale approccio da una lettura 
prettamente funzionale ad una lettura fisica dell’oggetto e dei relativi 

materiali
Da funzione a spazio (o luogo)
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Nella continuità (in duplice verso) tra QC/Diagnosi e Disciplina, assumono ad 
esempio rilevanza i temi rilevati puntualmente relativi a:

- Accessi carrai
- Attraversamenti pedonali

- Aree sosta e fermata rispetto a funzioni sensibili e/o 
commerciali/direzionali

-----------------------------------------

Questi trovano anche una loro rappresentazione grafica 
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Rete della mobilità lenta

--------------------------------

Rete urbana
Itinerari cicloturistici
Percorsi poderali
Strade tematiche

-------------------------------

Messa in rete fisica e funzionale dei centri 
civici, dei luoghi sparsi significativi (corti 
rurali, pievi, aree naturali….)

------------------------------

Ciclovia del Sole
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Glossario Aste e nodi
Percorsi urbani – Percorsi fruitivi
Porte di ingresso-uscita

-----------------------------------------------------------------------------

Diagnosi di sintesi Valorizzazione attacco alla Ciclovia 
del Sole
Rete urbana di ricucitura lenta tra 
frazioni
Rete urbana di ricucitura fra 
Osteria Nuova e area APEA
Mobilità lenta e margini insediativi

-----------------------------------------------------------------------------
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3.   AVANZAMENTO E PROPOSTA PER IL QUADRO CONOSCITIVO
Sistema ambientale e aspetti agronomici e paesaggistici

Geol. A.Caprara



Carta della frammentazione urbana o della 
dispersione insediativa

--------------------------------

E’ la rappresentazione dell’»ingombro» del 
sistema insediativo

-------------------------------

Residenza 30 metri
Produttivo 50 metri

-------------------------------

Varchi di non saldatura urbana e/o di 
permeabilità
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Carta della frammentazione urbana o della 
dispersione insediativa

--------------------------------

E’ la rappresentazione dell’»ingombro» del 
sistema insediativo

-------------------------------

Residenza 30 metri
Produttivo 50 metri

-------------------------------

Varchi di non saldatura urbana e/o di 
permeabilità
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Glossario Insediamenti compatti
Insediamenti sparsi
Residenziale-Produttivo
ingombro dell’insediato (buffer)

-----------------------------------------------------------------------------

Diagnosi di sintesi Paesaggio costruito dell’agro
Continuità-discontinuità urbana
Varchi di non saldatura urbana
Edifici specialistici del paesaggio e
dell’agro e dell’acqua

-----------------------------------------------------------------------------
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Inquadramento paesaggistico
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Dal punto di vista paesaggistico il territorio
comunale di Sala Bolognese ricade all’interno
di tre unità di paesaggio:

• Unità di paesaggio - DOSSI DEL SAMOGGIA
• Unità di paesaggio - DOSSO DEL RENO
• Unità di paesaggio - TERRE “BASSE” DI SALA

E DEL DOSOLO
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Unità di paesaggio - TERRE “BASSE” DI SALA E
DEL DOSOLO

Dati di inquadramento

Superficie complessiva: 111.3 kmq

Superficie ambito agricolo paesaggistico: 16.2 Kmq di cui Aree di valore
naturale e ambientale: 26.4 Kmq

Superficie ambito agricolo produttivo: 76 Kmq

Superficie ambito agricolo periurbano: 3.4 Kmq

Superficie territorio urbanizzato: 15.7 kmq

Comuni interessati: San Giovanni in Persiceto, Anzola Emilia, Calderara
di Reno, Sala Bolognese.

Sintesi delle principali caratteristiche

a. zona di congiungimento della collina e della pianura;
b. presenza di “dossi di pianura”;
c. elevata vocazione all’ agricoltura;
d. presenza di arboricoltura da frutto ed estesi seminativi;
e. elevata vocazione paesaggistica;
f. apprezzabile presenza della centuriazione romana;
g. permanenza di testimonianze di assetti agricoli storici quali la

piantata;
h. presenza del SIC - ZPS La Bora.
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Unità di paesaggio - DOSSO DEL RENO

Dati di inquadramento

Superficie complessiva: 40.7 kmq

Superficie ambito agricolo paesaggistico: 0.3 Kmq

di cui Aree di valore naturale e ambientale: 11.5 Kmq

Superficie ambito agricolo produttivo: 25 Kmq

Superficie ambito agricolo periurbano: 7.9 Kmq

Superficie territorio urbanizzato: 7.5 kmq

Comuni interessati in ordine di superficie coinvolta: Calderara di Reno;
Sala Bolognese

Sintesi delle principali caratteristiche:

a. zona di congiungimento della collina e della pianura;
b. presenza di “dossi di pianura”;
c. ambito rurale interrelato alle dinamiche urbane;
d. elevata vocazione all’ agricoltura, ma soggetta a pressione

insediativa per la vicinanza all’area urbana bolognese;
e. scarsa arboricoltura da frutto e ampia estensione di seminativi.
f. sporadica permanenza di testimonianze di assetti agricoli storici

quali la piantata.
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Unità di paesaggio - TERRE “BASSE” DI SALA E
DEL DOSOLO

Dati di inquadramento

Superficie complessiva: 38.7 kmq

Superficie ambito agricolo paesaggistico: 34.2 Kmq

di cui Aree di valore naturale e ambientale: 2.05 Kmq

Superficie ambito agricolo produttivo: 0.5 Kmq

Superficie ambito agricolo periurbano: 0 Kmq

Superficie territorio urbanizzato: 4 kmq

Comuni interessati in ordine di superficie coinvolta: Sala Bolognese;
Calderara di Reno Anzola Emilia.

Sintesi delle principali caratteristiche

a. presenza di conche morfologiche ;

b. media vocazione all’ agricoltura;

c. estesi seminativi e scarsa arboricoltura da frutto;

d. scarsa permanenza di testimonianze di assetti agricoli storici;

e. presenza della ZPS Casse di espansione del Dosolo ( e
corrispondente Area di Riequilibrio Ecologico).
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Glossario Carta semiotica o dei segno
Rappresentazione dei segni fisici 
del paesaggio 
Elementi ordinatori – elementi di 
criticità

-----------------------------------------------------------------------------

Diagnosi di sintesi Assi ordinatori del paesaggio 
dell’agro
Elementi dell’architettura dell’agro 
(o delle corti rurali)
Opere e manufatti incongrui
Direzionalità del paesaggio

-----------------------------------------------------------------------------
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Inquadramento agro-ecologico (o degli usi del suolo)
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Carta dell’uso del suolo
-----------------------------------------------------------------------------
Usi prevalenti
-----------------------------------------------------------------------------
Seminativi
Colture specialistiche
-----------------------------------------------------------------------------
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Carta dell’uso del suolo
-----------------------------------------------------------------------------
Usi prevalenti
-----------------------------------------------------------------------------
Seminativi
Colture specialistiche
-----------------------------------------------------------------------------
Paesaggi dell’acqua
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Carta dell’uso del suolo
-----------------------------------------------------------------------------
Usi prevalenti
-----------------------------------------------------------------------------
Seminativi
Colture specialistiche
-----------------------------------------------------------------------------
Usi e luoghi
Sistema delle corti rurali – compositi edilizi e pertinenzialità
Ambiti di biodiversità e aree di miglioramento ecologico
Corridoi di connettività ecologica
------------------------------------------------------------------------------
Carta Agro-ecologica
--------------------------------------------------------------------
Unisce gli elementi dell’ambito agricolo con le componenti 
ecologiche

Coltivazioni
Aziende agro-zootecniche
Insediamenti produttivi agricoli
Elementi naturali
Elementi naturali del paesaggio agrario
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Carta dell’uso del suolo
-----------------------------------------------------------------------------
Usi prevalenti
-----------------------------------------------------------------------------
Seminativi
Colture specialistiche
-----------------------------------------------------------------------------
Usi e luoghi
Sistema delle corti rurali – compositi edilizi e pertinenzialità
Ambiti di biodiversità e aree di miglioramento ecologico
Corridoi di connettività ecologica
------------------------------------------------------------------------------
Carta Agro-ecologica
--------------------------------------------------------------------
Unisce gli elementi dell’ambito agricolo con le componenti 
ecologiche

Coltivazioni
Aziende agro-zootecniche
Insediamenti produttivi agricoli
Elementi naturali
Elementi naturali del paesaggio agrario
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Infrastrutture Verdi e Blu

…risorse multifunzionali in grado di offrire benefici in 
ordine alla qualità del paesaggio; al funzionamento 
ecologico e alla qualità della vita, esse sono inoltre 
funzionali al raggiungimento della sostenibilità. 
La loro progettazione e gestione dovrebbe contribuire a 
proteggere e migliorare i caratteri e l’identità dei luoghi, 
tenendo conto dei tipi di paesaggio ed habitat presenti…
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Infrastrutture Verdi e Blu

…forniscono habitat;
contribuiscono alla mitigazione del cambiamento 
climatico;
riducono gli incidenti che coinvolgono animali selvatici e 
auto;
permettono agli animali di muoversi facilmente e in 
modo sicuro da una zona all’altra;
aiutano le specie vegetali a diffondersi;
forniscono opportunità ricreative;
aiutano a prevenire disastri consolidando le sponde dei 
corsi d’acqua e i versanti;
possono essere progettate per il rispristino di aree 
naturali degradate;
migliorano il tessuto urbano alzando la soglia di 
benessere.…
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Glossario Assi di connettività
Spessore dinamico
Materiali a terra
Direzionalità del paesaggio
Connettività a pettine
Approccio «disegnato»

-----------------------------------------------------------------------------

Diagnosi di sintesi Definisce di un ambito areale con 
regole di composizione e 
manutenzione e valorizzazione 
fruitiva ed ecologica.

-----------------------------------------------------------------------------
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Glossario Assi di connettività
Spessore dinamico
Materiali a terra
Direzionalità del paesaggio
Connettività a pettine
Approccio «disegnato»
Margini urbani

-----------------------------------------------------------------------------

Diagnosi di sintesi Definisce di un ambito areale con 
regole di composizione e 
manutenzione e valorizzazione 
fruitiva ed ecologica.

-----------------------------------------------------------------------------
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Servizi Ecosistemici

…i benefici multipli forniti dagli ecosistemi al genere 
umano» (MEA – 2005)…

…sono quella serie di servizi che i sistemi naturali 
generano a favore dell'uomo…

…La mappatura dei SE è un utile strumento per la 
valutazione degli interventi che si pianificano….

- Regolazione

3 CATEGORIE PRINCIPALI:
- Fornitura

- Culturali
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Glossario Paesaggio come mosaico 
funzionale interconnesso e 
relazionato
Analisi multicriterio pesato
Reticolo omogeneo e continuo 
(25x25 – 50x50 – 150x150)

-----------------------------------------------------------------------------

Diagnosi di sintesi La matrice pesata assegna una 
valenza ecosistemica a parti di
territorio e costituisce telaio di 

riferimento per la definizione di 
politiche di intervento e/o di 
restauro del paesaggio e del 
sistema costruito

-----------------------------------------------------------------------------
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ELEMENTI SUL REGIME DI SUOLO
a. Uso del suolo;
b. Uso del suolo prevalente;
c. Classificazione del sottosuolo;
d. Presenza del reticolo idrografico (principale e minore);
e. Appartenenza al disegno delle Infrastrutture Verdi e Blu;
f. Elementi ricavati dalla Carta semiotica;
g. Elementi del paesaggio;
h. Copertura vegetazionale;
i. Grado di permeabilità a terra;

ELEMENTI DI TUTELA E VINCOLO
j. Appartenenza a Rete Natura 2000;
k. Presenza di Vincoli paesaggistici di cui al D.Lgs 42/2004;
l. Appartenenza ad altri livelli di tutela;

ELEMENTI ANTROPICI E DI PREVISIONE URBANISTICA E 
COMPARTECIPAZIONE ALLA REALIZZAZIONE DELLE STRATEGIE 
DI PUG
m. Presenza di elementi antropici o del sistema insediativo;
n. Presenza di elementi infrastrutturali;
o. Presenza di previsioni urbanistiche;

COMPARTECIPAZIONE ALLA REALIZZAZIONE DELLE STRATEGIE 
DI PUG
p. Appartenenza al disegno delle Infrastrutture Verdi e Blu;
q. Elementi ricavati dalla Carta semiotica;
r. Copertura vegetazionale;
s. Grado di permeabilità a terra.
.-----------------------------------------------------------------------------
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3.   AVANZAMENTO E PROPOSTA PER IL QUADRO CONOSCITIVO
Sicurezza del territorio

Geol. A.Caprara
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